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t ROMA —• Discussione e a«-
: «ai franca » ieri tra il PCI e 
" la Coafindustria nel cono del 
[primo incontro richiesto dall' 
j organizzazione degli impren
ditori ai partiti. I compagni 
Enrico Berlinguer, Gerardo 

'Chiaromonte, Fernando Di 
.Giulio, Edoardo Penta, Gian
franco Borghini, Adriana Lo
di, Antonio Montessoro e An

tonio Tato hanno incontrato, 
nella sede della Direzione del 
PCI, la delegazione della Con-
finduslrìa composta da Vitto* 
rio Merloni, Walter Mandelli, 
Enzo Giustino, Mario Consi
glio, Alfredo Solustri, Paolo 
Annibaldi, Carlo Ferretti e 
Aldo Diamanti. 

Al termine dell'incontro, il 
compagno Chiaromonte ha il
lustrato, in una dichiarazione, 
aia i punti di convergenza che 
di contrasto. I primi riguar
dano il giudizio sulla gravità 
della situazione economica e 
la necessità di alcune politi
che anlinflazionistiche di fon
do oggi del tutto carenti (nei 

LaCispél 
a Foschi: 
convocare 
le parti e 
chiudere ìa 
vertenza-bus 
ROMA — Domani un'al
tra giornata nera per i 
trasporti urbani e per a 
traffico aereo. I sindacati 
dei trasporti hanno reso 
noti ieri gli orari delle 
astensioni dei tranvieri 
regione per regione. 

Piemonte: dalle 4,30 al
le 8; Lombardia: linee ur
bane dalle 10 alle &30: 
extra urbane dalle 10.90 
alle 14,30; Liguria: dalle 
4 alle 8; Veneto: dalle 
4£0 alle 8,30; Trento^ -11-

-. nee^urbane dauV-18 ?atte" 
22; extra urbane dalle 4 1 alle 8; Friuli Vanesia Olu-

nii-~aaiè SI aBe 24T EnìR 
Ila-Romagna: dalle 14 al
le 18; Toscana: dalle 9 
alle 13; Umbria: dalle 15 
alle 19; Marche: dalle 14 
alle 18; Lazio: dalle 9,30 
alle 13.30; Abruzzo: dalle 
9 alle 13; Campania: dal
le 13 alle 17; Calabria: 
linee urbane dalle 4£0 al
le &50; linee extra urbane 
dalle 10,30 alle 14^0: Sar
degna: dalle 16 alle 19; 
Puglia e Sicilia: gli scio
peri saranno , articolati 
per provincia; Bari 'non 
avrà fermi degli autobus 
mentre Foggia sciopererà 
dalle 20 alle 24; Lecce: 
un'ora all'inizio del turno 
ed una alla fine; Taran
to: dalle 4 alle 8; Paler

mo dalle 24 alle 4 ed 
infine Catania sciopera 
dalle 12 alle 16. 

Sempre sull'argomento 
degli autoferrotranvieri 
c'è da registrare una no
ta della Cispel (Confede
razione dei servizi pubbli
ci degli enti locali) al 
ministero del Lavoro in 
cui lo si invita « a convo
care urgèntemente le par
ti per comporre la ver
tenza» e per «evitare uh 
teriori disagi per la col
lettività a. 

Per il trasporto aereo, 
sempre domani, il sinda
cato autonomo dei tecni--

ci di volo ha proclamato 
uno sciopero, di 12 ore che 
interesserà principalmen
te le partenze da Roma. 
Saranno interessati a que
sta agitazione i voli con 
gli aerei Boeing 747. 727 
e Aerbus 300 in quanto 
su tali velivoli è neces
saria la preaenaa dei mo
toristi. 

settori energetico, industriale, 
agricolo; nella gestione della 
spesa pubblica; nel campo del
le infrastrutture e. dei' traspor
ti; per la ricerca scientifica e 
tecnologica). Si è anche con
venuto sulla necessità di ac
crescere la competitività e la 
produttività dell'apparato in
dustriale, per consentire al 
Paese di affrontare le gravi 
questioni nazionali che sono 
aperte (in primo luogo, quel
la meridionale), e di .esercita-

* re una funzione positiva su 
scala internasioriale a sostegno 
dei Paesi in via di sviluppo. . 

La delegazione del PCI — 
ha riferito Chiaromonte — ha 
rilevato come vadano in dire
zione dell'aumento della coirt-
petitività e della produttività, 
oltre che di una nuova orga
nizzazione del lavoro, accordi 
aziendali recentemente conclu
si come quelli delPAlfa Ro
meo e della Zanussi. Anche 
sulla base di queste esperien
ze è stata riaffermata la posi
zione del PCI «contraria a 
qualunque tentativo di far pa
gare le spèse delle crisi alla 
classe operaia e ai lavoratori 
dipendenti, con un aumento 
massiccio della disoccupazione 
e con la diminuzione del va
lore reale dei Melari». -'• 
' e Netta divergenza » con la 

Confindustria si è registrata 
sulle questioni della scala mo
bile, dell'indennità di liquida
zióne, del collocamento: «Su 
ognuna di queste questioni ab
biami esposto ancora una vol
ta le posizioni nostre, che" so
no di difesa dèlie conquiste 
sindacali degli operai e dei 
lavoratori, di salvaguardia del 
valore reale dei salari e delle 
pensioni, di sollecitazione > e 
una politica attiva del lavo-
ro » . - • • • • 

La delegazione del PCI» in
fine, ha ritenuto doveroso ri
volgere alla Confindustria l'in
vito e iinon assumere compor
tamenti e e non compiere al
ti nei confronti del movimen
to operaio, che potrebbero 
portare a une acutìszazione 
della tensione sociale e, quin
di, a un qggravarnento ulterio
re dèlta situazióne compiessi-
tn del-Paese*. JT"~.kr " 

U presidente della Confin
dustria, Merloni, ha sostenti
lo che il colloquio « è stato 
franco e cordiale-». Nel cor-
so della giornata la delega-
zione degli imprenditori si e 
incontrata anche col PLL 
• In serata, ' un comunicato 

officiale della Confindnstria. 
Negli incontri col PCI prima 
e col FLI poi, da parte in
dustriale « sono state confer
mate le preoccupazioni per il 
deterioramento della situazio
ne economica e produttiva che 
viene aggravata dalle politi
che fin qui adottate, giudi
cate insufficienti e inadegua
te -a fronteggiare l problemi 
strutturali delTeconomia italia
na'». • •"-•'": -": 

- Là Confindustria, in ogni 
caso, insiste per * una politi
ca economica che contrasti 
rinflazione e che consenta al 
sistema produttivo di recupe
rare le indispensabili condizio
ni di competitività e di ela
sticità di gestione delle im
prese ». In sostanza, ancora 
la scala mobile e la libertà 
di manovre nelle arfende. 

E su questo terreno la di
vergenza col PCI — come ha 
sottolineato Chiaromonte — 
è stata netta. 

U comunicato degli impren
ditori, infine, mette in rilie
vo m le incongruità tra le di
chiarazioni di intenzioni ' di 
parte politica, le carenze e i 
ritardi in tede - di decisione 
esecutiva, le incertezze e le 
contraddizioni deirattività par
lamentare ». 
- Una sottile accasa al gover
no? 

CONTINUA L'ATTACCO ALL'AUTONOMIA E ALL'UNITA' DEL MOVIMENTO SINDACALE 
Il Pei alla 
Confindustria: 
chi pagherà 
la crisi? 

ROMA — Il governo presen
terà martedì, nell'incontro 
con i sindacati, proposte spe
cifiche sulla modifica della 
scala ' mobile; nello stesso 
tempo, proporrà ti rinvìo dei 
rinnovi dei contratti del pub
blico impiego alla fine del 
1982. L'annuncio clamoroso, 
avanzato nel bel mezzo del 
travaglio che coinvolge l'in
tero movimento sindacale, è 
stato dato ieri dal ministro 
La Malfa. Quale sarà que
sto intervento, sulla scala mo
bile? Il ministro ha parlato 
di una ipotesi simile a quel
la formulata da Tarantèlla 
«fissare un tetto unico al
l'inflazione (14-15 per cen
to), all'aumento delle tarif
fe e dei prezzi amministrati . 
e agli scatti di contingenza ». 

E' un vero e proprio aU 
tacco, questo, all'autonomia 
e all'unità del movimento 
sindacale, all'indomani di 
una prima tormentata segre- , 
teria della • Federazione ' 
CGIL, C1SL e UIL, aggior
nata a lunedi prossimo. 
mentre un gruppo di lavoro 
già si predisponeva a pre
cisare le richieste per: una > 
€ svolta economica » da ri- >. 

• vendicare al governo. Era '" 
stato Sergio Garavini, prò-

. prio ieri mattina, intervenen
do al Comitato centrale dei-
la FIOM-CGIL a precisare . 
la posizione che appartiene ' 
almeno alla principale Con
federazione dei lavoratori, 
fugando ogni interpretazione 
ambigua e forzata. Affron
teremo col governo, aveva 
detto, i problemi più scot
tanti, le misure antinflazio-
nistiche e antirecessive. So
lo dopo «aver ricevuto una 
risposta apprezzabile », il 

Nuova sfida del governo: 
proporremo interventi 
anche sulla scala mobile 

sindacato potrà * aprire una 
consultazione tra i lavora 
tori sulle varie proposte che 
sono sul tappeto in tema di 
costo del lavoro e specifica
tamente di contingenza, sen
za oggi escludere né sce
gliere alcuna di queste pro
poste singolarmente conside
rate o in combinazione tra 
loro». Non possono esserci 
equivoci: « sarebbe radical
mente sbagliato > intendere 
che noi siamo già disposti in 
sostanza ad assumere la pro
posta di una revisione della 
scala mobile, ma la voglia
mo enunciare solo dopo rin
contro con il governo ». 
L'avanzare una proposta a-
vrebbe un «carattere di ar
bitrarietà» (i lavoratori ita
liani non hanno, dato nes
sun mandato . ai dirigenti 
sindacali per un negoziato 
su questa materia, ndr) e 
metterebbe inevitabilmente 
in ombra «la necessità di 
porre con grande forza la 
questione, nell'ambito di una 
politica antirecessiva e di 
sviluppo, di misure che col
piscano le cause profonde 
dell'inflazione », offrirebbe 
un alibi al governa. 

E Pio Galli, segretario ge
nerale della FlOM, aveva 
poco dopo insistito: se non 
sarà possibile ottenere una 
« svolta » questo governo 
« farebbe meglio a dimetter
si». E' il governo, in defi
nitiva, che deve dare rispo
ste precise al sindacata, non 
il sindacato che deve dare 
risposte al governo. Lucia
no Lama, parlando al comi
tato centrale < dello < SPI-
CGIL (pensionati) ancora 
ieri era stato chiaro: « sia
mo creditori, non debitori». 
E che fare intanto se non 
organizzare, come sottoli
neava Garavini, un ampio e 
articolato movimento •• nel 
Paese capace di far senti
re l'unità e il peso dei la
voratori e delle organizza
zioni sindacali, senza setta
rismi, ma senza oscurare le 
divergenze? Certo bisogna 
sfuggire alla tentazione — 
come auspicava Ottaviano 
Del Turco — di creare « ar
tificiose contrapposizioni fra 
l'insieme dei lavoratori e 
tutto o parte del gruppo di
rigente confederale». Ma 
sarebbe uno sciagurato er
rore, oggi, lasciare tranquil

lo questo governo che pre
tende un paio d'anni di tre
gua sociale, con il blocco di 
tutti i contratti, avanza pra 
poste unilaterali di modifica 
della scala mobile, e nello 
stesso tempo agevola l'infla
zione e la recessione. 

Sarebbe importante se U 
sindacato riuscisse a uscire 
dal fuoco di sbarramento che 
è stato montato nel Paese 

})Uttt'attorno alla scala mobu 
le. La segreteria unitaria 
dell'altra sera, aggiornata a 
lunedì prossimo, alla vigi
lia dell'atteso incontro col 

'V governo, non ha ricomposto 
ì le divisioni. Vedremo che co, 

r sa dirà oggi la riunione dei 
comitato esecutivo della 
C1SL. 

Le premesse : non sono 
buone. Anche ieri le reda
zioni dei giornali sono state 
invase da agenzie tutte cir
coscritte all'unica questione: 
la scala mobile. E' in atto 
una pressione dura nei con
fronti della CGIL e insie
me di tutto U movimento sin
dacale. affinchè si dica su
bito, come, dove e quando 
si dovrà modificare lo scu
do che in modo assai ridot 

to protegge i salari. 
Circolano già pesanti in-

sinuazioni, sul fatto ad esem
pio che il gruppo di lavoro, , 
composto da alcuni segreta
ri confederali, dovrebbe af
frontare fin dalla prima riu
nione di oggi, anche i temi 
della indicizzazione dei sa
lari. Non è così. Il gruppo 
di lavoro preciserà sola le 
misure atte ad ottenere una 
svolta economica da parte di . 
un governo o latitante o mi
naccioso. Attorno < a queste 
misure c'è già un largo ac
cordo; e qui è possìbile apri
re un confronto con la coa
lizione di Forlani. 

E' iniziata anche una nuo
va danza sulle interpretazio
ni da dare alle ultime scelte 
del Comitato direttivo della 
CGIL su presunte nuove « di
sponibilità ». 

E a noi sembra molto giu
sta a questo proposito una 
osservazione fatta da Mi
chele Magno, direttore del-
l'Ires CGIL, nel presentare 
un convegno sull'inflazione 
che si terrà il 14 e 15 mag
gio, alla presenza di nume
rosi economisti: «è impossi
bile fare una analisi critica 
del rapporto scala mobile-in
flazione, senza allargare il 
discorso all'insieme degli 
strumenti che incidono, di
rettamente o indirettamente 
sulla politica contrattuale e 
sul • costo del lavoro ». Che 
cosa significherebbe, ad e-
sempio — ci rifletta seria
mente anche La Malfa - ac
cettare un € raffreddamen
to » della scala mobile e su
bito dopo aprire una selvag
gia guerra salariale? 

Bruno Ugolini 

Nel Lazio la Regione programma e spende 
ma per i contadini i conti non tornano 

ROMA — n Lazio non è solo Roma, 
«la capitale»; Roma non è solo la 
città dei ministeri e dei monumenti 
dell'antidhità: dentro il Lazio e già 
alle porte di Roma, c'è una «regione 
agricola» che esercita un forte peso 
nell'economia generale. Con zone che 
«assomigliano» alle zone più povere 
del Mezzogiorno, e altre, irrigate e. 
con colture specializzate, che non 
hanno nulla da mvidiare alla con
finante -Toscana.- L'occasione per 
esplorare questa « regione, agricola > 
è venuta ieri, per tutta la giornata. 
nella conferenza agraria organizzata 
dal PCI del Lazio, in preparazione, di. 
quella nazionale, che i comunisti ter
ranno a Foggia i prossimi 22-23-24 
maggio. Qui, a Roma, le conclu
sioni della giornata di dibattito le 
ha tratte Pio La Torre, della Segre
teria nazionale del PCI. 
: L'interesse è accresciuto dal fatto 
che questa è una regione ammini
strata dalle sinistre, una di quelle 
dove diventa attendibile il • « test » 
sulle possibilità di programmare an
che dal territorio lo sviluppo, agri
colo. E di questo, tema era intessuta. 
la relazione di Montino, responsabile 
per il PCI del Lazio del settore, che 
ha parlato dopo il saluto introduttivo 
di Maurizio Ferrara. U Lazio non si 
sottrae ai dati generali che riguar
dano l'agricoltura: un'occupazione 
che cala (dal 70 al '78. una media 
annua in meno del 2.6%): un red
dito contadino che diventa meno re

munerativo; una spirale dei costi — 
non compensata dai prezzi dei pro
dotti — che riduce le capacità di in
vestimento del sistema nel suo com
plesso. Perchè la spinta che viene 
in queste settimane dalle campagne 
non si riduca a sole esplosioni di 
rabbia, magari corporativa — dice 
Montino — bisogna rilanciare un pro
getto «ti trasformazione che tenga/; 
eonto di quanto già è cambiato. •"" 

"" E se*è"«flrato"in crisi fi modello" 
assistenziale e clientelare che la DC 
ha intessuto per 30 anni con le cam
pagne. dice ancora, a maggior ra
gione bisogna rifiutare gli interventi 
indiscriminati, che non tengono conto 
delle differenze, zona per zona, set
tore per settore. Il riferimento, la. 
critica sono alla politica agricola co
munitaria, che aumenta le disugua
glianze. • i cui investimenti; a volte,. 
non sono «spendìbili» neppure da 
una Regione, come il Lazio, che in 
5 anni ha quadruplicato le capacità. 
di spesa. -•• = 

Un tessuto di produttori — dice 
Bagnato, assessore regionale all'a
gricoltura, — di aziende coltivatrici 
si è sviluppato qui mentre la gran
de azienda capitalistica vive una 
forte crisi di identità; si affacciano 
soggetti nuovi, i giovani, le coopera
tive: la Regione ha offerto un qua
dro di riferimento legislativo é si è 
mossa, operativamente, per spende
re in crediti e in attrezzature (due 
esempi: 20.175 aziende finanziate per 

la meccanizzazione agricola; 88 mi
liardi di prestiti nel solo I960). Ma, 
si chiede, questo sviluppo quanto sa
rebbe stato maggiore, la trasfor
mazione quanto pù priofonda, se il 
disegno di una «buona riforma a-
graria» — tema e slogan della con
ferenza — fosse stato perseguito coe
rentemente dal governo e da tutte le 
forze ̂ politiche? • \ , ' . ' , ; . T . : 

~ E. aJJe porte della capitale, " nelle ; 
campagne che vanno verso II mare ' 
Tirreno — dove possono coltivarsi 
fragole, carciofi, uva — multinazio
nali. gruppi bancari e assicurativi 
allungano le mani sulle aziende che 
danno lavoro ai braccianti: il primo 
passo è lo smantellamento delle col
ture • specializzate per « tornare . al 
grano»; il secondo, la lottizzazione 
delle seconde case. La questione 
fondiaria — mette in guardia Cipol
la. presidente deU'ERSAL. ente' di 
sviluppo agricolo del Lazio — è un 
muro che sta ancora là, davanti al
le forse che si battono per una pro
fonda trasformazione delle campa
gne. Insieme all'intreccio non risol
to dei mercati, della commercializ
zazione, alla contraddizione profon
da tra un contadino non remunera
to e un consumatore metropolitano 
che paga tre, quattro volte un pro
dotto coltivato a pochi chilometri. 

Riprende le fila Pio La Torre, do
po che hanno parlato braccianti, 
amministratori, dirigenti di associa
zioni di massa e di partiti: gli ele

menti di programmazione Introdot
ti in agricoltura nel periodo della so
lidarietà nazionale — argomenta — 
hanno dato frutti preziosi in quelle 
regioni, come il Lazio, dove si è fat
ta una politica agricola degna di 
questo nome. Ma — continua — ol
tre ai sabotaggi, al processo di pro
grammazione interrotto, che ne han
no ridotto l'efficacia, bisogna dire 

;c^ellnterventoIféttàrRegione ÌHm£ 
""«tt/ficienfe ad innescare t m tràsFoi'-' 
inazione che possa riequilibrare il 
«pozzo senza fondo» del deficit a-
gricolo-aìimentare del nostro paese. 
E parla di valorizzazione di tutte le 
risorse, di quel «grande polmone» 
che l'Appennino centro-meridionale 
potrebbe diventare per dare ossige
no a due produzioni ammalate d'im
portazione: la zootecnia e fi legno. 
E continua con un duro attacco alla 
politica agricola comunitaria, e alle 
incapacità dei governi italiani che 
non hanno saputo battersi per im
pedire che il nostro paese venisse 
penalizzato: «Questa politica è un 
ostacolo allo sviluppo», dice; ma è 
anche di vista cortissima, conclude, 
perché la CEE può riacquistare un 
ruolo — e sanare i suoi squilibri 
interni — solo se «ci si colloca nel
la visione di un nuovo ordine eco
nomico mondiale. In una visione che 
saldi l'Europa alle nuove ragioni di 
scambio del terzo mondo ». 

Nadia Tarantini 

Se non si decide trasporto merci fermo per 7 giorni 
ROMA — Per una setti
mana (dal 18 .al .22 maggio). 
si fermeranno tutti gli auto
trasportatori del nostro pae
se. Le oltre 208 mila aziende 
artigiane che coprono più 
deU'SO per cento del traspor
to merci intendono bloccale 
i loro automezzi per prote
stare contro le mancate ri
sposte del governo sul pro
blema delle tariffo, delie de
trazioni fiscali e dell'alto co
sto del denaro. La decisione 
del « fermo nazionale » è sta* 
te data con ben 40 giorni di 

anticipo ma fino a questo 
momento il governo IMO ha 
dato nessuna risposta per 
evitare la paralisi di un co
si esteso e «itala traffico 
commerciale. _ * • 

Dopo le richieste di incontri 
con la presidenza del Consi
glio e con i ministeri compe
tenti, al Comitato di intesa, 
a cui fanno capo le organiz
zazioni .artigiane Anita-Pai-
Fita, è giunta solo una ri
sposta dal ministero dei Tra
sporti impegnatosi a defini
re la questióne «elle tariffe 

obbligatorie m una riunio
ne per il prossimo 11 

Ieri mattina, intanto, il 
Comitato di intesa, tra le or
ganiszazioni artigiane e le 
tre centrali cooperative ha 
avuto un incontro (su invito 
della direzione del PCI) con 
una delegazione commista 
per avere — come dice fl co
municato finale — sa questi 
problemi un outtruiiUvo scam
bio di opinioni». 

« / comunisti — si legge 
ancora nel documento — 

sefitt preoccu

pazione per fi punto cui è 
giunta la vertenza osali au-
totrasportatori e per le gravi 
conseguenze che può avere 
sulFeconomia nazionale U 
preannunciato blocco del 
trasporto sa gomma». Inol
tre, pesanti sono le inadem
pienze del governo e che si 
protraggono da anni e che 
si devono anche alla collu
sione degU ambienti ministe
riali con grandi gruppi di 
interessi ostai alle rivendi
cazioni artigiane»; 

È par questo 1 PCI chie

de esplìcitamente al governo 
di uscire dal proprio immo
bilismo assumendo impegni 
concreti a favore di questa 
vertenza ed in questa situa
zione «i gruppi parlamentari 
del PCI — continua il comu
nicato — prenderanno nelle 
prossime ore tutte le neces
sarie iniziative. Non si può 
più accettare che la vita del 
Paese sia gravemente turba
ta a eausa di una condotta 
di un governo in contraddi
zione con i suoi compiti isti
tuzionali». 

IL MERENDELLO 

L'EspréS 

Nelsommario 
di questa settimana 

Caso Gelli 
• Chi si affaccia a quella loggia? 

I nomi sono tanti 

Medici stregoni in URSS 
E' guarito, sembra un Leonid 

Terrorismo 
B.R. colonna sud 

oggi in edicola 

AZIENDA GAS ACQUA CONSORZIALE 
REGGIO EMMA 

Avviso per gare d'appalto 
* : . • . ; . - - - . • • - • • • - . 

Si rende noto che l'Azienda Gas-Acqua Consorziale di Reg
gio Emilia intende procedere agli appalti delle seguenti 
opere: • • . - • : . • - • • - . 
— A mezzo licitazione privata ai sensi dell'art 1 lett a) 

della legge 2-2-1973 n. 14: 
a) Fornitura e posa in opera delle tubazioni per la costru

zione del collettore fognario consortile nel Comune di -
Guastalla (R. E.). L'importo presunto dell'opera a base 
d'appalto è di L. 826.239.316 (IVA esclusa). . 

b) Fornitura e posa in opera delle tubazioni per la co
struzione dell'impianto fognario consortile, nel Comune 
di S. nano d'Enza (R. E.). L'importo presunto dell'opera 
a base d'appalto è di L. 982.066.000 (IVA esclusa). 

— A mezzo di appalto-concorso: ~~ -
e) Opere elettromeccaniche ed edìH per la realizzazione 

del depuratore fognario consortile nel Comune di Gua
stalla (R. E.). L'importo a base d'asta è di L. 380 mi
lioni (IVA esclusa). 

Le Imprese interessate possono chiedere, con domanda m 
carta legale, di essere invitate a partecipare alla gara. 
Le richieste devono pervenire, unitamente al certificato 
d'iscrizione aU'A.N.C. per importo adeguato, all'Azienda Gas 
Acqua Consorziale di Reggio Emilia - Via Gastinelli 12 -
entro 15 giorni dalla data di pubblicazione sul fogno in
serzioni del Bollettino Ufficiale della Regione. 
Le richieste di invito non vincolano rAmministrazione. 

IL DIRETTORE • Ing. Giancarfs Spaggiari 

+• - *rs-

jr^ws*v fptsffHMll^ 

è blue Jesus 

NT1 in tafanerei 


